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NOTIZIE  1STORICHE 

SELLA  VENERABILE 

ANTICHISSIMA  IMMAGINE 

DEL  SS-  SALVATORE 

CHE    SI    GONSBHT a 

NELL'INSIGNE  CAPPELLA,  OVVERO  BASILICA 

DETTA 

DI  SANCTA  SANCTORUM 

LA  ^ ITALE  NELL'  ANNO  SANTO  „  TCTTl  ,  GI0Rvt 

E  ESPOSTA 

ESATTAMENTE  COMPILATE 
DAL  SACERDOTE 

PIER  GIO:  VINCENZO  GIANNINI 
DOMANO. 


IN  ROMA  1824, 

ÌWLLA  STAMPERIA  DELL'OSPIZIO  APOSTOLICO 

presso  carlo  morda c Chini 
Con  permesso  • 


4  spese  di  Pietro  Aurelj  Lùrajo  M(l  Catena 
aella  Sapienza  iY>  24. 


REIMPR1MATUR 

Si  videbitur  Rmo  Patr.  Mag.  Sac. 
Pai.  Aposr. 

Joseph  Della  Porta  Patriarchi 
Costantino?.  Ficesgerens  . 


REIMPRIMATUR 

Fr.  Thomas  Dominici»  Piazza  .Oi 
Pr.  S.  Th.  Mag. ,  et  Rmi  P.  Mag.  b 
Palatii  Ap.  Socius . 


N  O  T  I  Z  IE 

DELLA  SAGRA  IMMAGINE 

i  ■  '  O  E  L 

SS.  SALVATORE- 


T  A  Sagra  Immagine  del  SS.  Salvato- 
JLi  re,che  si  conserva  nell'insigne  Cap- 
pella deità  Sauna  Sanctorum  per  lo 
"spazio  di  dieci,  e  più  secoli  è  ivi  vene- 
rara  da  tatto  il  Mondo  Cattolico.  Circa 
l'origine  varie  sono  le  opinioni.  Con- 
vengono molti  ahticliiScrittori  con  Gio- 
vanni Diacono,  seguiti  anche  dell'opi- 
nione d  'IP  Angelico  Dottore  S.  Tom- 
maso (3. part. q. z<$. art. 3. ad  4.)che  que- 
sta Sagra  Immagine  del  Salvatore  fosse 
ad  istanza  della  ^loc;o^issinìa  Vernine 
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Maria,  e  de^li  Apostoli  principiata  a 
dipingersi  da  S.  Lue  1  \  il  quale  essendo 
Greco  d'origine,  avea  non  poco  peri- 
zia nel  dipingere  ;  mentre  adunque  il 
Santo  ,  e  la  Beatissima  Vergine  ,  eoa 
'  tutti  gli  Apostoli  imploravano  con  fer- 
vorose orazioni,  e  con  un  triduano  di- 
giuno l'assistenza  di  Dio  ,  àccio,  si  de- 
gnasse farla  riuscire  naturale^  termina- 
*  z 
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ta  l'orazione,  volendo  S.  Luca  colori- 
re r Immagine  ,  comparve  all'improv- 
viso essa  Santa  Immagine  adorna  di  ma- 
ravigliosa  bellezza  tutta  perfezionata  , 
siccome  fatta  non  già  per  mano  di  uo- 
mo ,  ma  per  ineffabile  virtù  divina,  li 
che  riempì  di  spirituale  esultazione  tut- 
ta quella  Sagra  Adunanza,  divoramen- 
ti venerandola,  rendendo  grazie  ai  Di- 
vin  Signore  per  avvenimento  sì  prodi- 
gioso •  Questa  Immagine  pertanto  di- 
pinta miracolosamente  sopra  una  Ta- 
vola di  palma,  simboleggiante  la  Pace, 
la  Grazia,  la  Misericordia,  dopo,  la  di- 
visione de'  Santi  Apostoli  per  il  Mon- 
do, credasi,  che  rimanesse  appresso  la 
Beatissima  Vergine,  e  che  dopo  la  di 
Lei  Assunzione  al  Cielo, la  portasse  se- 
co S.  Pietro  per  esporla  al  culto  de' 
primitivi  Fedeli.  Altri  celebri  Scritto 
ri  asseriscono  ,  che  questa  divotissim 

 Immagine  fosse  conservata  insieme  co 

un'altra  della  B.  Vergine,  cavata  dall 
originale,  ch'era  nella  Città  di  Lidda 
ove  predicò  con  istrepito  di  prodi^j  i 
grande  Apostolo  S,  PaoIore  copiata  da 
S,  Luca  Discepolo  di  esso  Apostolo  , 
fosse  dico  ,  conservata  da  Germano 


Patriarca  di  Costantinopoli,  e  gran  Di- 
fensore delle  Sagre  Immagini,  quando 
fu  mandato  in  esilio  dall'  Imperatore 
Leone  Isaurico  fierissimo  persecutore 
del  culto  delle  Sagre  Immagini;  e  nar^ 
rano,  che  esso  Santo  Patriarca  portan- 
do seco  le  suddette  due  venerabilissi- 
me Immagini  dipinte  in  Tavola ,  scri- 
vesse una  Lettera  a  S.  Gregorio  II.  di- 
morante in  Roma,  nella  qual  lettera  gli 
dava  ragguaglio  dell'  accaduto  in  Co- 
stantinopoli; giunto  poi  al  porto  di  A- 
manzio  ,  ora  Sidera  dubitando  delle 
Sante  Immagini,  e  di  se  medesimo,  se 
fosse  sopraggiunto  dagli  eretici  Perse- 
cutori ,  fece  liti  buco  alla  Tavola  del 
Santissimo  Salvatore  vicino  alla  mano 
destra,  in  cui  ripose  la  Lettera  con  no- 
tarvi il  giorno,  e  l'ora  precisa;  indi  ri- 
volto alla  Sagra  Immagine,  ripetè  due 
volte  quelle  parole  del  Vangelo:  Ma- 
gister  salvate,  et  nasi  Maestro  salva  te 
stesso,  e  noi  (Mat.^IIf.z*).) ,  e  gettò 
la  tavola  in  mare  ,  la  quale  per  virtù 
divina  camminava  ritta,  toccando  col- 
la sua  estremità  le  acque  .  In  questo 
frattempo  il  S,  Pontefice  Gregorio  f^ 
avvisato  in  sogno^  che  andasse  a  rice- 
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vere  il  Re  Supremo  ,  che  a  lui  veniva 
per  mare,  onde  subito  alzato  dal  letto, 
di  buon  mattino  s'imbarcò  processio- 
nalmente  col  Clero  nel  Tevere, e  giun- 
to dove  il  fiume  sbocca  in  mare,  mirò 
da  lungi  l'Immagine  del  Salvatore,che 
veniva  verso  di  Lui.  Stupì  il  Pontefice, 
e  ripieno  di  allegrezza  ,  e  di  timore  , 
colle  lagrime  sulle  pupille  adorò  la  San- 
ta Immaginerà  quale  spiccando  un  vo- 
lo andò  a  posarsi  nelle  di  Lui  braccia  ; 
chi  può  narrare  l'eccessiva  allegrezza 
così  del  Pontefice,come  di  tutta  Roma? 
.Allora  il  Pontefice  salito  sopra  di  un 
cocchio,  affinchè  potesse  essere  veduta 
l'Immagine  da  tutti,  portandola  fra  le 
sue  mani,  incafnminossi  verso  la  Città, 
precedendo  tutto  il  Clero,  ed  il  Popo- 
lo con  lieto  canto  di  Lodi,  ed  Inni  al- 
la Divina  Maestà  .  Giunti  che  furono 
alla  Basilica  Vaticana  del  Principe  de- 
gli Apostoli,  nel  mezzo  di  essa  fu  col- 
locata la  Venerabilissima  Immagine,  la 
quale  non  cessò  di  operare  grandi  mi- 
racoli. Imperocché  dapiedi  dell'imma- 
gine medesima  scaturiva  certo  umore 
aqueo,  quale  divotamente  raccolto,era 
con  fede  applicato  agl5infermi  >  i  quali 
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subito  liberi  rimanevano  da  qualsivo- 
glia infermità^  dolore;  ed  inoltre  scri- 
ve il  Soresini ,  che  essendo  cessato  il 
prodigioso  scaturimento  di  quell'  umor 
aqueo  ,  incominciò  il  rito  di  lavarsi  i 
piedi  della  Sagra  Immagine  nel  farsi  le 
Processioni ,  la  qual  lavanda  facevasi 
con  l'erba  detta  basilico ,  e  questa  pen 
sei  volte,  e  dipoi  quell'acqua  spargeva- 
si  sopra  il  Popolo  ,  e  riceve  vasi  come 
per  rimedio  sicuro  contro  l'infestazio- 
ne de'spiriti  maligni,  de'serpenti,  della 
pestilenza  di  aria  ec.  Tal'atto  pratica- 
vasi  per  abolite  alcuni  riti  del  Gentile- 
simo . 

Posta  la  Ven.  Immagine  nella  detta 
Vaticana  Basiiica^sciolse  allora  il  Pon- 
tefice la  lettera  di  S.  Germano,  la  qua- 
le senza  essersi  punto  bagnata  in  un 
tratto  sì  grande  di  mare,  da  essa  conob- 
be lo  stato  delle  cose  d'Oriente  ,  e  da 
qual  Paese  lontano  veniva  (  mentre  e- 
ra  appena  scorso  il  tempo  di  24.  ore  , 
che  da  Costantinopoli  era  stata  spedi- 
ta la  Sagra  Immagine  )  restò  sopraffat- 
to dalla  maraviglia,  glorificando  l'im- 
mensa potenza  del  Salvatore  .  Questa 
S.  Immagine,  che  da  Anastasio  si  ehia^ 
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ma  Àcheropita,  cioè  non  fatta  da  ma-^ 
no  di  uomo,  che  è  il  più  bel  privile- 
gio, che  possa  avere,  fu  portata  da  E- 
radio  imperatore  nelle  battaglie  con- 
tro i  Saraceni  . 

Essendo  questa  Immagine  Santa, col- 
locata nell'Oratorio  Pontificio  del  La- 
terano,  fu  sempre  per  la  Città  di  Roma 
il  principal  sostegno  ,  e  la  principale 
sua  difesa  nelle  maggiori  calamitalo- 
sicché  Onorio  Papa  HI.  la  chiamava 
Atleta,  cioè  pubblico  Difensore  ;  anzi 
come  osservò  Niccolò  Processi  Cano- 
nico di  questa  Basilica  ad  SanctaSan- 
ctorum  ,  (  come  si  ha  nel  Codice  Mi- 
scellanea MS.  che  si  conserva  nella  Bi- 
blioteca Vaticana  alla  pag.  4?.  col.  1.  ) 
quando  sovrastava  al  Cristianesimo ,  a 
a  Roma  qualche  grave  gastigo  ,  questa 
S.  Immagine  si  vedea  mandare  dagli 
occhi  le  lagrime,  acciocché  il  Popolo 
ricorresse  alle  lagrime  della  Penitenza 
e  della  Contrizione,e  così  placasse  Tira 
Divina  .  Ed  a  questo  fine  appunto  i 
Sommi  Pontefici  in  ogni  Secolo  han- 
no fatto  ne'maggiori  bisogni  a  Lei  ri- 
corso con  portarla  processionalmente 
con  ogni  più  dìvota,  ed  umile  pompa  y 


portandola  essi  medesimi  scalzi,  e  sco- 
perti fin  su  gli  omeri.  Così  il  Pontefi- 
ce Stefano  IL  il  primo  Sabato  dopo  la 
sua  Creazione,  che  fu  nell'anno  752. 
la  portò  sulle  spaile  in  processione  ,  e 
rintuzzò  T  orgoglio  d'Astolfo  Re  der 
Longobardi  ,  che  tiranneggiava  ostil- 
mente tutto  lo  Stato  Ecclesiastico  ,  e 
minacciava  l'intera  rovina  di  Roma  ,  e 
della  Chiesa.  Così  S.  Leone  Papa  IV. 
vedendo  i  che  un  Drago  divoratore 
presso  la  Chiesa  di  S.  Lucia  in  Selci)  e 
precisamente  ove  ora  esiste  la  Chiesa 
diS.  Gioacchino  delle  Monache  Pao- 
lotte  ,  col  suo  fiato  pestilenziale  ucci- 
deva chi  gli  si  avvicinava,  per  la  Festa 
de\\d  B.  Vergine  Assunta  in  Cielo  or- 
dinò una  solenne  Processione,  andò  e- 
gii  col  Clero  seguendo  l'Immagine  dei 
SSmo  Salvatore  dal  Laterano  sino  alla 
Chiesa  di  S.  Adriano ,  e  di  là  al  luogo, 
ove  era  il  Drago,  ed  essendosi  accosta- 
to il  S*  Pontefice  alla  caverna  ,  pregò 
con  viva  fiducia  ,  e  con  molte  lagrime 
il  SSmo  Salvatore,  acciò  lo  mettesse  in 
fuga,  o  lo  ficesse  perire;  indi  recitando 
l'Orazione  sopra  il  Popolo,  proseguì  la 
Processione  sino  alla  Basilica  di  3.  Ma?- 

*  ? 
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ria  Maggiore  ^  e  da  queir  ora  in  poi 
non  apparve  il  fiero  Dragone  ?  la  qual 
Processione  in  memoria  di  ciò  y  ognr 
anno  nella  notte  della  gran  Festa  della 
stessa  B.  Vergine  Assunta  in  Cielo  con 
molta  solennità  si  continuò  sino  «Iran-- 
no  1 5 <55. ,  in  cui  S.  Pio  V.  comandò  r 
che  se  ne  tralasciasse  il  costume  a  ca- 
gione degli  abusi  introdotti -,  e  delli 
scandali ,  che  ordinariamente  sogliono 
suscitarsi  per  istigazione  del  Demonio, 
a  cui  molto  dispiacciono  te  pie  costu- 
manze ,  e  però  cerca  Tinfernal  nemico 
di  dissiparle,  e  distoglierle.  Ma  si  conti- 
nuò sempre  a  farsi  ne'bisogni  partico- 
lari della  Chiesa  a  tenore  diqueIlo,che 
si  era  pratticato  sotto  altri  Pontefici  a 
Nell'anno  1470.  quando  da'Turchi  era 
assediata  la  piazza  di  Negroponte  eoa 
sommo  spavento  di  tutta  là  Cristianità, 
Paolo  Papa  IL  il  dì  8.  Luglio  con  tut- 
to il  Sacro  Collegio  de'Gardinali  ,  ed 
il  Clero  di  Roma  fece  portare  la  S.  Im- 
magine dei  SSmo  Salvatore  insieme 
eoa  altre  Sante  Reliquie  intorno  la 
Piazza  delìa*Basilica  di  S.  Giovanni  in 
Laterano.  Leone.  Papa  X.  Tannò  15 18. 
il  dì  14.  di  Marzo  la  portò  processio^ 


talmente  per  implorare  il  divino  ajuto 
contro  la  potenza  del  Turco.Paolo  Pa- 
pa Ili.  in  due  diverse  occasioni  ,  cioè 
il  dì  14.  Decembre  dell'  anno  1^37. 
per  ottenere  la  pace  fra  i  Principi  Cri- 
stiani, e  il  dì  2.  Luglio  Festa  della  Vi- 
sitazione della  Beatissima  Vergine  a 
S.  Elisabetta  Tanno  1543,  Per  liberare 
le  Città  de'  Cristiani  dalla  forza  Otto- 
mana ,  fece  portare  processionalmente 
rimmagine  del  SSmo  Salvatore  ,  e 
quella  di  Santa  Maria  in  Portico  alla 
Chiesa  di  S.  Maria  sopra  Minerva  *  E 
cosi  il  sommo  Pontefice  Clemente  XL 
vedendo  quasi  tutto  lo  Stato  Ecclesia- 
stico travagliato  da  molte  calamità  ,  e 
che  altre  maggiori  gli  sovrastavano  t 
fece  il  di  z.  Gennaro  1709.  portare  la 
S.  Immagine  del  SSiSo  Salvatore  pro- 
cessionalmente dalla  Chiesa  di  S.  Ma- 
ria sopra  Minerva  alla  Basilica  di  San 
Pietro, dove  vi  stette  espòsta  otto  gior- 
ni continui  suirAttare  Papale  standovi 
giorno  ,  e  notte  a  vicenda  in  perpetua 
Orazione  molti  Sacerdoti  sì  Secolari  f 
che  Regolari  secondo  l'ordine  pubbli- 
cato dall'  Eminentissimo  Cardinal  Vi- 
cario ,  concedendo  Sua  Santità  In  dui-- 


genza  Plenaria  in  forma  di  Giubileo  a 
tutti  i  Fedeli  dell'uno,  e  dell'altro  ses- 
so ,  che  contriti,  confessati,  e  comuni- 
cati  la  visitassero .  Ed  alli  9.  del  detto 
Mese  di  Gennaro  la  fece  trasportare 
privatamente  alla  Basilica  di  S.  Maria 
Maggiore  ,  dove  vi  stette  esposta  con 
la  stessa  solennità  per  tutta  T  Ottava 
dall'Epifania  ,  che  fu  di  Domenica  il 
dì  13.,  indi  con  simile  solenne  Proces- 
sione la  fece  trasportare  alla  Basilica  di 
S*  Giovanni  in  Laterano,  e  la  seta  pri- 
vatamente fu  ricollocata  nella  Cappel- 
la di  Saiicta  Sanctorum,  d'onde  non  è 
stata  mai  più  rimossa,  se  non  nel  sud- 
detto dì  17.  Gennaro  dell'  anno  1798. 
È  da  sapersi  ,  che  li  accennati  tra- 
sporti della  Sacra  Immagine  ,  sebbe- 
ne dovessero  essere  privati  ,  secondo 
l'ordine  di  Sua  Santità  ,  nulladimeno; 
la  pietà  del  Popolo  Rom mo  li  rese  so- 
lenni, mentre  per  le  strade,  dove  pas- 
sava ad  un  tratto  si  vedevano  esposte 
da  tutte  le  Case  le  torce,e  lumi  in  gran 
copia ,  e  la  Nobiltà  ,  avanti  alli  di  cui 
Palazzi  passava  >  si  faceva  gloria  di 
mandare  i  suoi  Portieri  con  torce  ac- 
cese, i  quali  fino  al  luogo  determinato 


l'accompagnassero  ,  e  lo  stesso  fecero 
altri  divoti;  onde  dalla  lunghissima  di- 
stanza, ehe  passa  fra  il  Laterano,  e  San- 
ta Maria  sopra  Minerva,  e  fh  il  Vatica- 
no, e  rEsquilino,facilmente  si  può  ar- 
gomentare l'eccessivo  numero  di  tor- 
ce,  e  di  popolo,  che  si  unì  ad  accom- 
pagnare la  Sagra  Immagine  del  SSmo 
Salvatore  ,  la  quale  veniva  portata  so- 
pra un  Talamo,  o  sia  Macchina  chiusa 
a  chiave  ,  preceduta  dalla  vanguardia 
de'Cavalleggieri,  attorniata  dalla  guar- 
dia de'Svizzeri,  e  seguita  dal  rimanen- 
te della  Compagnia  de'Gavalleggieri , 
ed  i  Signori  Guardiani  con  i  14.  De- 
putati delli  Rioni  di  Roma,  con  altri  7 
Cavalieri  Romani  Fratelli  di  detta  Ve- 
nerabile, ed  insigne  Àrchiconfraternita 
circondavano  i  lati  della  Macchina  con 
torce  accese.  Si  dee  notare,  che  allora 
quando  dal  Laterano  si  portò  privata- 
mente la  S.  Immagine  alla  Minerva 
passando  per  mezzo  del  Foro  Romano 
detto  il  Campo  Vaccino  ,  salendo  il 
Campidoglio,  alia  prima  comparsa  del 
Talamo  a  pie  dello  Scalone  del  Palaz- 
zo Senatorio,  V Eccellentissimo  Signor 
Marchese  Mario  dell*  aatichissima  ,  e 
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nobilissima  Famiglia  Frangipani  allora1 
Senator  di  Roma,fece  calare  tutti  i  suoi 
Parafrenieri  con  torce  alle  mani  in  os- 
sequio allaS.  Icona,  e  lo  stesso  fece  il 
Cardinal  Fabroni,  che  abitava  alle  ra- 
dici dello  stesso  Campidoglio,  e  mossi 
da  tali  esempj,  fecero  pure  il  medesimo 
molti  altri  Nobili  Romani,  ordinando 
a  loro  portieri  ;  che  con  torce  accom- 
pagnassero la  S.  Icona  sino  alla  Chie- 
sa, ove  dove  a  essere  esposta  alla  pub- 
Mica  venerazione  .  Nelli  giorni  ,  che 
stette  esposta  la  S.  Immagine  in  S.  Ma- 
ria Maggiore  ,  Sua  Santità  prorogò  la 
detta  Indulgenza  in  forma  di  Giubileo 
da  potersi  acquistare  anche  per  modo 
di  suffragio  per  le  anime  del  Purgato- 
rio, e  nelli  detti  giorni  vi  furono  le  so- 
li teProcessioni, e  sagre  deeorazioni,che 
furono  pratticate  ,  quando  stava  espo- 
sta nella  Basilica  di  S.  Pietro. 

Colla  medesima  solennissima  pom- 
pa abbiamo  veduta  eseguita  la  notissi- 
ma divota  Processione  di  questa  mira- 
colosa Sagra  Immagine  la  mattina  del 
dì  17.Gen.1798.  dalla  Chiesa  di  S.Ma- 
ria  in  Valliceli  a  detta  la  Chiesa  nuova 
de'Padri  dell'Oratorio  alla  Basilica  Va- 


ticana;  ed  abbiamo  ammirato  con  no- 
stro grande  istupore  ,  e  colle  lagrime 
agli  occhi  il  trasporto  della  stessa  Im- 
magine la  notte  del  dì  16.,  quale  ben- 
ché fosse  privato  per  ordine  di  Sua 
Santità  ,  e  dell'Eminentissimo  Signor 
Cardinal  Giulio  Maria  della  Somaglia 
Vicario  ,  nulladimeno  dalla  pur  trop- 
po nota  pietà  ,  e  religione  del  Popo- 
lo di  Roma  fu  reso  così  solenne  ,  e 
divoto  ,  che  non  è  facile  l'immaginar- 
selo, non  che  descriverlo  colla  penna,, 
sebbene  cadesse  in  quelPora  dirotta 
pioggia  .  Illuminazioni,  Cantici,  Fre« 
ci ,  fervorosi  clamori  provenienti  da 
una  viva  Fede  iy  sospiri,  gemiti,  la- 
grime per  tutta  la  lunga  virt  che  dal  La- 
terano  alla  Valiicella  conduce  ,.  e  coi 
giulivo  suono  di  tutte  le  Campane  di 
Roma  .  La  pubblica  Processione  poi 
venne  effettuata  colla  stessa  solennità  r 
e  divozione  di  sopra  descritta  a  tempi 
del  Pontefice  Clemente  XI.  ,  ma  con 
maggior  concorso  ,  con  maggior  fer- 
vore ,  con  maggior  religione  ,,  men- 
tre più  viva  è  la  Fede  dei  Romani  già 
commendata,  e  celebre  per  l'universo 
tutto  fino  dai  giorni  del  Grand'  Apo- 
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stolo  Ss  Paolo  Cittadino  Romano  .  Ire 
tutti  i  giorni  ,  che  è  rimasta  esposta  la 
S.  Immagine  con  gli  altri  Sagri  Monu- 
menti nel  Vaticano  ,  si  sono  fatte  le 
stesse  Processioni  in  ciascun  ora  della 
giornata  ,  ed  altre  pie  Adunanze  han- 
no fatto  spontaneamente  la  loro  Pro- 
cessione ,  come  l'Adunanza  dell'ope- 
ra pia  degP  infermi  stabilita  presso  la 
Chiesa  di  Santa  Maria  ,  e  S.  Omobo- 
no  ad  onore  della  Passivane  di  Gesù 
Cristo  sotto  lr  invocazione  di  S.  Vin- 
cenzo Ferrerio,  essendo  anche  solita 
portarsi  alla  visita  del  Sanata  Sancto-* 
rum  in  tutti  i  Venerdì  dell'anno  jj  l'A- 
dunanza del  Gimiterio  della  Consola- 
zione j  tutti  i  Militari  Civici  colla  lo- 
ro rispettiva  Ufficialità  ,  e  con  gli  Ec- 
cellentissimi Signori  Conservatori  di 
Roma  ,  l'Ospizio  de' Fanciulli  posto 
a  strada  Giulia  tutti  scalzi  insieme  col 
loro  Fondatore  y  il  quale  portava  an- 
che una  corda  al  collo  ,  la  celebre 
Università  della  Sapienza  ristaurata  dal 
B.  Ambrogio  Sansedonio  dell'Ordine 
de'  Predicatori  ;  ed  altre  ec.  ,  e  per 
dar  luogo  a  tutti ,  si  apriva  in  essi  gior- 
ni la  Basilica  Vaticana  alle  ore  io.  Ivi 


*7 

è  rimasta  esposta  sino  al  giorno  2?. 
Festa  della  prodigiosa  Conversione  di 
S.  Paolo  Apostolo  ,  e  dipoi  la  sera 
dello  stesso  giovedì  dopo  l'Ave  Maria 
al  suono  di  tutte  le  Campane  di  Roma 
fu  trasportata  privatamente  insieme 
coir  Immagine  di  Santa  Maria  in  Por- 
tico ,  e  delle  Catene  di  S.  Pietro  dal- 
la Basilica  Vaticana  all'altra  di  Santa 
Maria  Maggiore  ,  ove  sono  limasti  es- 
posti sino  al  dì  4.  Febraro  Domenica 
detta  di  Settuagesima ,  ma  un  tal  pri- 
vato trasporto  sì  rese  pur  dal  divotissi- 
mo  Popolo  Romano  quanto  mai  dir  si 
possa  sontuoso  ,  e  vago  .  Nella  detta 
Patriarcale  di  S.  Maria  Maggiore  come 
nella  Vaticana  rimase  esposta  siili-  Ai- 
tar Papale  ,  avanti  al  quale  in  tutte  le 
mattine  essendosi  aperte  le  porte  alle 
ore  io.  si  portarono  a  celebrare  la  San- 
ta Messa  con  esemplar  divozione  gli 
Eminentissimi  Signori  Cardinali,  Pre- 
lati ,  e  molti  distinti  Ecclesiastici  ,  il 
che  serviva  di  accrescimento  alla  rene- 
razione  verso  i  Sagri  Monumenti,  e 
di  compunzione  air  affollato  Popolo , 
che  concorreva  da*  convicini  Paesi  a 
questa  Sanca  Città  tutti  anziosi  di  gua- 
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dagnare  le  molte  Indulgenze  concedu- 
te dalla  S.  M.  di  Pio  VL  ,  il 
quale  oltre  quella  in  forma  di  Giubi- 
leo ,  concesse  ristesse  Indulgenze,  che 
vi  sono  per  la  visita  delle  Sette  Chie- 
se a  tutti  quelli  dell'uno  ,  e  dell'  altro 
sesso  ,  che  in  ciascuno  dei  giorni  ,  in 
cui  stavano  esposti  i  Sagri  Monumen- 
ti ,  reciteranno  la  terza  parte  del  San- 
to Rosario  o  in  Chiesa,  o  in  casa  ,  ed 
in  qualunque  ora. 

Sotto  Tocchio  destro  di  questa  Sa- 
cra Immagine  del  Santissimo  Salvatore 
si  vede  una  cicatrice  ,  cagionata  acci- 
dentalmente nel  portarsi  da  certi  Con- 
fratelli detti  i  Stizzi ,  con  varie  fiacco- 
le ,  e  bastoni  con  in  cima  tizzoni  ac- 
cesi • 

Questa  Sacra  Immagine  poi  si  scopre 
alla  pubblica  venerazione  nella  Vigilia 
del  Natale  dei  Signore  sino  alla  Dome- 
nica  prossima  alla  Festa  di  S.  Antonio 
Abbate  ,  e  si  apre  di  nuovo  il  Sabba- 
to  a  mattina  avanti  la  Domenica  delle 
Palme  ,  e  rie hiu desi  nella  sera  della 
Domenica  fla  l'Ottava  della  Festa  del 
Corpo  del  Signore  .  Finalmente  ria- 
prasi dopo  la  Compieta  nella  Vigilia 


della  Festa  di  Maria  Santissimi  Assun- 
ta in  Cielo  ,  e  chiudesi  nella  Domeni- 
ca dopo  l'Ottava  della  stessa  Festività. 
Quando  ilPapa  ascende  la  Scala  Santa, 
o  visita  la  Sagra  Cappella  si  riapre  pri- 
vatamente ,  e  poi  si  chiude  ;  e  lo  stes- 
so si  pratica  ,  quando  viene  a  Roma 
qualche  gran  Person aggio. Gleni .XIV., 
eBen.XIV.  più  volte  salì  la  Scala  Santa 
con  molta  esemplarità/Leone  X.  proibì 
sotto  pena  di  scomunica  ,  e  perpetua 
sospensione  a  dudnis  ipso  facto  incur- 
renda  ,  che  nella  detta  Cappella  ,  o  sia 
Basilica  di  Sanata  Sanctorum  ,  niuno 
di  qualunque  dignità  ,  o  condizione  , 
fuori  del  Romano  Pontefice  ,  o  Cardi- 
nale della  S.  R.  C.  con  licenza  dello 
stesso  Pontefice  in  Bolla  piombata, po- 
tesse celebrare  laS.  Messa  ,  o  altro  Di- 
vino Uffizio  ,  eccettuati  i  Canonici  , 
e  Capitolo  Lateranense  nell'aprirsi  ,  e 
chiudersi  il  Tabernacolo  della  Sagra 
Immagine  del  Santissimo  Salvatore  3 
che  possino  cantare  ,  e  recitare  le  so- 
lite precijpresenti  però  i  Signori  Guar- 
diani della  nobilissima  Ven.  Archicon*- 
fraternità  .  Ed  in  fatti  dopo  Niccolò 
Papa  111.  non  vi  è  memoria  ,  che  al- 
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cuno  vi  abbia  celebrato  il  Sacrificio 
della  3.  Messa  fino  all'anno  1741.,  nel 
qual'anno  BenedettoXl  V.  ai  7.  di  Feb- 
brajo  ne  volle  rinnovare  V  esempio  * 
Tutto  questo  >  che  abbi  im  riferito 
d  Ila  Sagra  Imm-.igine  del  Santissimo 
Salvatore  ,  può  bastare  per  infervorare 
sempre  più  i  Fedeli  a  venerarla  c  >n 
maggior  spirito  ,  e  divozione  pensan- 
do alla  Vita  ,  Pascione  y  e  Morte  del 
medesimo  Salvatore  per  intercederne 
quelle  segnalatissime  grazie  ,  che  si 
bramano,  e  si  chieggono  ,  portandosi 
spesso  con  Spirito  di  penitenza  a  ve- 
nerarla in  Saiicta  Sanctorum  %  luogo 
così  detto  ,  perchè  non  vi  è  in  tutto  il 
mondo  luogo  più  Santo  .  Non  est  in 
loto  SanCtior  orbe  locus  . 
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ORAZIONE 

Al  Santissimo  Salvatore  %  al  quale  co- 
me altresì  all'uno  ,  e  alV  nitro  Gio- 
vanni è  dedicata  la  Cattedrale  Pa- 
pale Romana  A rei basilica  Cost  ri- 
ti i  nana  Ma  Ire  ,  e  Capo  di  tutte  le 
Chiese  del  Mondo  Cattolico . 

O Santissimo  Salvatore  dell'  Anima 
mia  vi  riverisco, e  vi  adoro  col  più 
umile  ,  e  riverente  affetto ,  che  mai  so, 
posso  ,  e  debbo,  è  mi  dispiace  di  non 
potervi  adorare  ,  ed  amare  quanto  me- 
ritate ,  e  perciò  prego  tutti  gli  Angeli, 
e  Santi  del  Paradiso  a  farlo  per  me  con 
quel  più  perfetto  modo  che  sia  possi- 
bile .  Vi  ringrazio  di  puro  Cuore  per 
quella  grande  carità  usatami  d'  esser  ve- 
nuto a  salvare  V  anima  mia  ,  non  con 
Oro  ,  ed  Argento  ,  ma  col  vostro  pre- 
ziosissimo Sangue  sparso  con  tanti  do- 
lori, e  tormentile  vi  pre^o  per  l'amo- 
re, che  mi  avete  portato  a  concedermi 
tanta  vii tù  ,  e  forza  d'  operare,  e  fare 
azioni  di  vostro  sommo  gradimento  , 
ed  intanto  vi  offerisco  ,  e  dono  questo 
sebbene  indegno  mio  povero  Cuore  : 
Yoi  empitelo,  e  perfezionatelo  colla 


vòstra  Santa  Grazia  ,  acciò  sempre  mi 
ricordi  di  Voi ,  e  stia  unito  a  Voi  per 
tutto  il  terjnpo-di  mia  vita  ,  -  e  così  fa- 
cendo qui  in  terra  la  vostra  santissima 
volontà  meriti  di  venire  dopo  morte  a 
godervi  lassù  nel  Cielo  per  tutta  l'eter- 
nità •  Amen  . 

Tre  Pater ,  Ave^  e  Gloria^  e  il  Cre- 
do  ad  onore  de'  SS.  Apostoli  . 

Tre  volte  Fili  Bedemptor  Mundi 
Deus  ,  miserere  nobis  . 

Per  chiunque  vuol  salire 
la  Scala  Santa ; 

O  il  A  Z  IONE  ri. 

/~\  Unico  Redentore,  e  Salvator  mio: 
eccomi  prostrato  a  piè  di  questa 
dolorosa  Scala  y  dove  voi  tante  volte 
per  me  ingratissimo  peccatore  soffriste 
esser  condotto  \  e  ricondotto  ^agl'em- 
,pj  Ministri ,  non  già  vestito  di  gloria, 
ma  hensl  colmo  di  dolori ,  e  diobbro- 
brj  ,  ì  quali  io  vengo  tutto  umiliato  a 
meditare,  pregandovi  con  bg  .i  affetto, 
che  siccome  non  vi  si  può  o|Fenrè  cosa 
più  grata  della  vostra  am arissi  ma  Pas- 
sione, così  vogliate  concedermi  in  que- 


stò  luogo,  ed  in  quest'oratiti  vero  pen- 
timento de'miei  peccati  ,  per  i  quali  vi 
siete  degnato  patire  tanti ,  e  così  gravi 
tormenti  .  Fate  ,  o  buon  Gesù  f  che 
questo  mio  cuore  di  pietra  a  memoria 
così  dolente  si  spezzi  ,  siccome  nella 
Vostra  acerbissima  morte  si  spezzorno 
i  più  duri  marmi  della  terra  ;  acciocché 
mentre  m'  invio  per  questa  Santissima 
Scala,seguendo  Voi  fino  all'aspro  Mori- 
te del  Calvario  ,  restino  ivi  crocifissi  i 
miei  disordinati  affetti  ,  e  mortificate 
per  sempre  le  mie  mai  nate  passioni,  a 
maggior  gloria  della  Vostra  infinita  Mi- 
sericordia .  Amen  . 

ORAZIONE 

Da  dirsi  dopo  salita  la  Scala  Santa 
al  Santissimo  Salvatore . 

Dolcissimo  Salvatore  ,  e  Redentor 
mioGesùCristo5eccomi  per  vostra 
grazia  asceso  per  questa  dolorosissi- 
ma Scala  avanti  ilVostro  Santissimo  co- 
spetto ;  e  benché  con  pochissima  divo- 
zione ,  ho  contemplato,  adorato,  rin- 
graziato ,  ed  offerta  h  vostra  dolorosa 
Passione ,  e  morte .  Vi  supplico  vi  de- 
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gnate  perdonarmi  tutte  le  mie  abbomi- 
nevoli  colpe  ,  e  darmi  grazia  ,  che  per 
F  avvenire  non  più  mi  abusi  dell'inesti- 
mabile Tesoro  della  vostra  sacratissima 
Passione,  ma  di  tenerla  sempre  viva  nel 
cuore  ,  e  nella  bocca  ,  acciocché  con 
questi  Santi  pensieri,  e  meditazioni,  qui 
sop:a  asceso  ,  non  abbia  di  nuovo  a  di- 
scendere, e  cadere  ne'miei  pessimi  abi-j 
ti,  ed  infelice  vita  passata,  siccome  qui 
propongo  fermamente  dì  fuggirli  ,  ed 
abborrirli  con  tutte  le  mie  forze  ,  ma 
perseverando  sino  alla  morte  nelVostro 
santissimo  servizio  ,  mi  sia  finalmente 
concesso  di  vedervi,  ringraziarvi,  e  go- 
dervi eternamente  in  Cielo.  Àmen  • 
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